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jihadisti

NAZIFASCISMO E RAZZISMO  
CONTINUANO AD UCCIDERE 

 

anche se quei partiti 
non predicano la violenza, essi creano 
un clima di odio che la favorisce, anche 
a livello individuale

Molte sue idee 
sono buone, alcune ottime. E' per colpa 
dell'invasione degli immigrati se poi so-
no sfociate nella violenza

il 
multiculturalismo è il terreno di coltura 
di un�ideologia razzista che fa proseliti 
tra quanti hanno la sensazione di non 
risiedere più a casa loro, che presto si 
ridurranno a essere minoranza e forse a 
esserne allontanati. Ecco perché multi-
culturalismo e razzismo sono di fatto 
due facce della stessa medaglia. La mia 
conclusione? Se vogliamo sconfiggere 
questo razzismo dobbiamo porre fine al 
multiculturalismo
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LONDRA E  INGHILTERRA   
IN FIAMME 

I fatti sconcertanti di Londra e di altre cit-
tà inglesi,  pongono molti interrogativi a 
tutti: 
Come è possibile? Sono queste le nuove ge-
nerazioni?  Quale futuro per l�Occidente? 
Sì, perché quello che è successo a Londra 
potrebbe ripetersi anche altrove. 
Non abbiamo risposte certe a questi e ad 
altre domande che ci poniamo. 
Riteniamo utile invece riportare un piccolo 
editoriale di Massimo Gramellini che, con 
la sua tradizionale verve e capacità di sin-
tesi ,  offre alcuni spunti di riflessione: 

««           FINE DI MONDO 
 

Continuo a guardare la foto di quel teppi-
sta che si aggira fra le fiamme di Londra 
in tuta e scarpette firmate. E� una povera 
vittima, un relitto disperato della nostra 
società opulenta, come vorrebbe certa so-
ciologia? Mah. I poveracci sono un�altra 
cosa: i bambini del Corno d�Africa con gli 
occhi sbiancati dalla fame, quelli sono vit-
time e infatti non indossano scarpe griffa-
te. E� allora soltanto un delinquente 
«puro e semplice», come sostiene il pri-
mo ministro inglese? Anche questa inter-
pretazione è fin troppo comoda. Sembra 
formulata a uso e consumo dei benpen-
santi: per non turbarli, per non svegliarli. 
 

Quando i teppisti diventano un esercito e 
mettono a ferro e fuoco una metropoli 
occidentale, significa che è successo qual-
cosa che non si può più combattere solo 

aumentando il numero dei poliziotti e 
delle celle. E� il segnale di un mondo, il 
nostro, che si sgretola. Un mondo senza 
politica, senza cultura, senza solidarietà. 
Il teppista griffato non si rivolta per otte-
nere un impiego, del cibo o dei diritti civi-
li. Reclama soltanto l�accesso agli status-
symbol della pubblicità acquistabili attra-
verso il denaro. Dal giorno infausto in cui 
il capitalismo dei finanzieri ha soppianta-
to quello dei produttori, il denaro si è in-
fatti sganciato dal merito, dal lavoro e 
dall�uomo, trasformandosi in un valore a 
sé. L�unico. Quel ragazzo è il prodotto di 
questa bella scuola di vita. Mettiamolo 
pure in galera. Ma poi affrettiamoci a ri-
costruire la scuola». 
 
Massimo Gramellini  -  
La stampa � 10/8/2011                       »» 

Foto ANSA 



 - ANPI Vicenza - Settembre 2011 6 

Dalla prima pagina) 

UN�ALTRA PROPOSTA VERGOGNOSA. 

CONFEDERAZIONE ITALIANA FRA LE ASSOCIAZIONI  
COMBATTENTISTICHE E PARTIGIANE 

Roma, 27 giugno 2011 
DOCUMENTO 

     La Confederazione Italiana fra le Associazioni Combattentistiche e Partigiane 
deve purtroppo constatare che, nonostante le reiterate proteste elevate nei con-
fronti della proposta di legge n. 3442 �Disposizioni concernenti le Associazioni di 
Interesse delle Forze Armate� e nonostante l�autorevole intervento del Presidente 
della Camera, il provvedimento ha proseguito il suo iter parlamentare senza tener 
conto dell�opinione delle Associazioni confederate che chiedono una modifica al 
testo all�esame della Commissione Difesa della Camera. 
     Ancora una volta la Confederazione assiste al tentativo di favorire chi si schierò 
dalla parte del regime nazista, ponendolo sullo stesso piano di coloro che combat-
terono per la libertà d�Italia. 
      La Confederazione si appella al senso di 
 giustizia e di obiettività della Camera e del Senato per  evitare un�offesa gravissi-
ma nei confronti di coloro che hanno perduto la vita, di coloro che sono rimasti 
invalidi e di coloro che hanno combattuto e sofferto per la difesa della libertà e 
della democrazia. 
                                              Il Presidente 
                                      (sen. Gerardo Agostini) 

Il 3 maggio scorso L�ANPI nazio
nale in una lettera indirizzata a 
tutte le ANPI provinciali, ha e
spresso preoccupazione poiché 
continuano a pervenire notizie 
da tutta Italia circa una ripresa 
ed una intensificazione delle 
iniziative di tipo nazi fascista.  
La reazione deve essere forte.  
Così oltre ad un pressante ap
pello rivolto alle più alte cariche 
dello Stato, l�ANPI ha ritenuto 
necessario avviare una grande 
campagna  di riflessione, di in
formazione e di impegno su 
questi temi, alla quale ha chie
sto di concorrere e partecipare 
anche alle altre Associazioni 
partigiane.  
�Una campagna che deve risol
versi, da parte delle nostre or
ganizzazioni, in iniziative di 
buon respiro, di forte impegno 
e di grande partecipazione, ol
treché di collaborazione con 
tutte le forze democratiche che 
si richiamano ai valori 
dell�antifascismo e con le istitu
zioni, innanzitutto a livello loca
le�. 
Noi a Vicenza, con le forze di cui 
disponiamo, siamo da tempo 
impegnati in questo campo, sia 
con iniziative autonome, sia con 
il coinvolgimento e la collabora
zione di quanti hanno a cuore i 
valori costituzionali di libertà, 
giustizia, democrazia e pace. 
Le due più recenti azioni che 
abbiamo intrapreso in questa 
direzione sono: 

    L�esposto che l�ANPI di Vi
cenza ha presentato alla Pro
cura della Repubblica di Bas
sano del Grappa nei riguardi 
del gruppo di giovani del PdL 
che il 25 aprile 2011, proprio in 

L�A.N.P.I.  vigila 
sfregio alla festa della Libera
zione, hanno effettuato in lo
calità Buso della Spaluga nel 
Comune di Lusiana un raduno, 
durante il quale hanno effet
tuato atti ed esibito simboli 
che, a nostro avviso, erano in 
contrasto con le leggi n. 645
/1952 (legge Scelba) e n. 205
/1993 (legge Mancino) che vie
tano non solo la ricostruzione 
del partito fascista, ma anche 
l�apologia dello stesso. 
  Gli interventi effettuati sia 
nelle sedi opportune che pub
blicamente per contrastare le 
manifestazioni neofasciste 
che annualmente strumenta
lizzano l�Eccidio di Schio per 
squallidi scopi esibizionistici o 
per bassi fini politici di botte
ga. 

L�ANPI vicentina continuerà a 
tenere d�occhio tutte le iniziati
ve di tipo fascista che si svolge
ranno in provincia, anche per 
individuarne collegamenti e fi
nalità e denunciarne eventuali 
protezioni e connivenze.  
Continuerà poi nell�opera di 
contrasto ai continui tentativi di 
revisionismo storico, che, a vari 
livelli, tentano di minare i valori 
della Resistenza e della Costitu
zione. 
Continuerà pure nell�opera, ri
volta in special modo alle nuove 
generazioni  anche attraverso 
la Scuola , che porti ad una se
ria riflessione su cosa è stato 
realmente il fascismo e quali 
effetti disastrosi ha prodotto, 
sulle nuove forme di fascismo in 
Italia e in Europa e sul valore 
dell�antifascismo, vecchio e 
nuovo. 
 

Fotografia pubblicata in Internet e su �Il Giornale di Vicenza� dei giovani nostalgici del 
fascismo a Lusiana il 25 aprile 2011, nei riguardi dei quali abbiamo inoltrato esposto alla 
Procura della Repubblica di Bassano del Grappa. 

    25 APRILE - 1° MAGGIO - 2 GIUGNO 
SALVIAMO LE FESTIVITA� CIVILI   

"Da quanto si apprende dai giornali, tra i provvedimenti che il 
Governo si accinge ad adottare - in relazione all'aggravarsi 
della crisi - ci sarebbe quello dell'accorpamento di alcune fe-
ste "non concordatarie" nella domenica più vicina oppure al 
lunedì. Ancora una volta saremmo di fronte ad una misura 
che molti considerano di scarsissima efficacia e poco corri-
spondente all'equità e alla ragionevolezza, sempre necessa-
rie quando si richiedono sacrifici. Un provvedimento che, 
guarda caso,  riguarderebbe le uniche festività laiche so-
pravvissute (25 aprile, 1 maggio, 2 giugno), dotate di grande 
significato storico e di notevolissima valenza politica e socia-
le. 
L'ANPI, portatrice e sostenitrice dei valori che quelle festività 
rappresentano, non può che manifestare la propria, vivissi-
ma preoccupazione e chiedere con forza un ripensamento 
che escluda misure di questo genere, prevedendone altre 
che siano fornite di sicura e pacifica efficacia, non contrasti-
no con valori storico-politici da tempo consolidati  e soprat-
tutto corrispondano a criteri di equità politica e sociale".     
                                            IL COMITATO NAZIONALE ANPI  
14 agosto 2011 



Nel suo ultimo libro, in-
titolato Oreste Fioraso 
�Binda�- marzo 2011, 
Giorgio Fin dedica una 
nota ampia e articolata 
al partigiano Gian Attilio 
Dalla Bona �Gian�, nato 
a S.Anna d�Alfaedo (VR) 
nel 1918 e residente a 
Verona. Pure essendo 
ancora studente univer-
sitario, viene inquadrato 
come ufficiale medico. 
Opera nell�ospedale del-
la sua città ma qualche 
mese dopo l�otto set-
tembre 1943 decide di 
entrare nella Resistenza. 
Agisce prima nella 
�Pasubio� di Marozin, 
poi passa alla Brigata 
Stella. Presta la sua at-
tività di medico e soc-
corre i partigiani feriti e 
malati.  Il 22 febbraio 
1945 viene catturato 
dalla brigata nera di Re-
coaro e imprigionato nel 
centro termale con 
�Carnera�. Il giorno do-
po, però, viene preleva-
to dal maresciallo della 
brigata nera di Valdagno Giovanni Vi-
sonà e accompagnato in contrada 
Facchini di Recoaro, legato e amma-
nettato. Imboccata una stradina se-
condaria, sulla riva sinistra dell�Agno, 
i brigatisti lo sottopongono ad atroci e 
orribili torture e lo uccidono. 
�Gian� viene insignito di Medaglia 
d�Oro al Valor Militare con questa mo-
tivazione: «Dopo l�armistizio, studen-
te di medicina, esercitava attività di 
medico presso formazioni partigiane, 
fornendo, in difficili circostanze, belle 
prove di coraggio e particolarmente 
distinguendosi nel combattimento di 
Durlo ed in quello di Vestenanuova 
dove, benché seriamente ferito, con-
tinuava con nobile abnegazione a pro-
digarsi nelle cure dei compagni feriti. 
Nell�esercizio della sua missione cade-
va nelle mani nemiche. Lungamente 
interrogato ed atrocemente tortu-

rato manteneva 
contegno fiero ed 
esemplare nulla ri-
velando che potes-
se compromettere i 
compagni. Barba-
ramente trucidato, 
cadeva da forte nel 
nome d�Italia e 
della Libertà». 
La motivazione e 

Gian Attilio Dalla Bona �Gian�  
Medaglia d�Oro 

 

Una impressionante  fotografia inedita testimonia il suo eroismo 

una sua fotografia (formato tessera) 
sono riportate nel libro �Brigate 
d�Assalto Garemi�. 
Siamo ora venuti in possesso di 
un�altra fotografia, che testimonia la 
sua triste fine per mano fascista. La 
signora Orlandina Storti, figlia della 
staffetta partigiana Virginia Zuccan-
te �Zita� (1922-2002) di Recoaro, 
l�ha consegnata al presidente della 
Sezione ANPI  Claudio Floriani, che 
l�ha messa subito a disposizione. 
Virginia la conservava fra i ricordi 
più cari, perché più volte aveva o-
spitato nella sua casa il medico 
�Gian� e provava per lui anche sim-
patia e ammirazione. Ha raccontato 
alla figlia che il volto del martire era 
devastato, privo degli occhi, mutila-
to nella bocca; gli erano state tolte 
persino le unghie delle mani e dei 
piedi; il corpo grande era stato 
�costretto� in una piccola bara. Pub-
blichiamo questa terribile fotografia 
per non dimenticare la bestialità e le 
atrocità delle brigate nere e per af-
fermare la nostra netta contrarietà a 
qualsiasi proposta di equiparazione 
fra combattenti della libertà e militi 
delle varie �bande� della R.S.I., a-
vanzata ancora una volta recente-
mente; proposta da cancellare per 
ragioni storiche, giuridiche, morali e 
umane. 
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DOPO I CONGRESSI 

CONTINUA RINNOVATA  
LA STAGIONE DELL�A.N.P.I. 
Nello scorso �Patriota� abbiamo pubblica-
to i nominativi del nuovo Comitato Provin-
ciale di Vicenza. Ora completiamo 
l�informazione elencando gli amici e com-
pagni della nostra provincia impegnati ai 
vari livelli. 

A.N.P.I. PROVINCIALE  VICENZA 

Il Comitato Provinciale di Vicenza, convocato il 
16 aprile 2011, ha deliberato in merito alle cari-
che statutarie.  Sono stati così eletti: 
MARIO FAGGION- presidente provinciale 
GIORGIO FIN        -  vicepresidente vicario e 
                                coordinatore della Segreteria 
ANTONIO ANGELINA � vicepresidente 
GIUSEPPE PETTENUZZO � vicepresidente 
GIOVANNI TESSARI � vicepresidente 
ALESSANDRO SCARSO � vicepresidente e 
                                responsabile amministrativo. 
 
E� stata eletta inoltre la Segreteria Provinciale 
che comprende i 6 componenti della Presidenza 
sopra riportati e i compagni: 
On. FRANCO BUSETTO, ROSELLA ALBA-
NESE, GIORGIO DAL PONTE, ALESSAN-
DRO DALLA VECCHIA, VALERIO DEGANI, 
CLAUDIO FLORIANI, GIUSEPPE ELIO LU-
NARI, MARINA PETRONI, DOMENICO RO-
MEO, GIANCARLO SALMASO, MATTEA 
STELLA, ROBERTO TOZZO, MARINO ZI-
LIATI. 

A.N.P.I. REGIONALE VENETO 

Il Congresso Regionale dell�ANPI il 21 maggio 
2011 ha eletto il nuovo Comitato di Coordina-
mento Regionale così composto: 
Adami Raul (VR), Angelina Antonio (VI),  An-
gelini Maurizio (PD), Barichello Irene (PD), 
Basso Marcello (VE), Benedetti Renato (TV), 
Bobbo Giulio (VE), Bonatti Emilio (RO), Borto-
luzzi Arrigo (TV), Busetto Franco (VI), Cacco 
Antonio (VE), De Pase Giampaolo (BL), Fag-
gion Mario (VI), Fin Giorgio (VI), Lenci Giu-
liano (PD), Lorenzoni Umberto (TV), Marangoni 
Spartaco (VE), Perenzin Giovanni (BL), Pette-
nuzzo Giuseppe (VI), Rizzetto Floriana (PD), 
Rossitto Maria (PD), Suppi Augusto (VR), Var-
nier Giuliano (TV), Zanetti Rosanna (VE). 
 
Il Comitato di Coordinamento Regionale il 18 
giugno ha proceduto all' elezione dell�Ufficio di 
Coordinamento, così composto:. 
Prof. Maurizio Angelini  (PD) -  
             Presidente Coord.ANPI Regionale 
Sen. Marcello Basso (VE)   
             Vicepresidente vicario           
Vicepresidenti: Giorgio Fin (VI) - Floriana 
Rizzetto  (PD) - da designare (TV). 

A.N.P.I.   NAZIONALE 

Il 16 Aprile 2011 il Comitato Nazionale, riunitosi 
a Roma, ha eletto come nuovo Presidente Nazio-
nale dell'associazione Carlo Smuraglia, 88 anni, 
già partigiano combattente, avvocato, senatore e 
docente di diritto del lavoro. 
Assumono la carica di Vicepresidente Nazionale: 
Armando Cossutta, Luciano Guerzoni, Gio-
vanna Stanka Hrovatin, Lino �William"  Mi-
chelini, Carla Nespolo, Marisa Ombra, Ales-
sandro Pollio Salimbeni e Massimo Rendina. 
I Veneti che fanno parte del Comitato Nazionale  
sono: Franco Busetto, Marcello Basso, Ilio 
Muraca. 
I Vicentini nel Consiglio Nazianale sono: 
Mario Faggion e Giorgio Fin 



Complimenti ai partigiani Attilio Crestani e Gianfranco Zanchi , sempre  
presenti in barba all�età. 

La città democratica  
reagisce  alle  
provocazioni fasciste 

Da quando il governo Berlusconi 
ha �sdoganato� il neofascismo e, 
anzi, ne ha fatto una delle sue co-
lonne portanti, su Schio si sono 
riversate manifestazioni nostalgi-
che che hanno cercato di legitti-
mare questa operazione di potere 
strumentalizzando politicamente 
la storia dell�Eccidio. Del resto si 
è scatenata contemporaneamente 
in tutta Italia una campagna di 
stampa, guidata da Giampaolo 
Pansa e da Bruno Vespa, tesa a 
dimostrare che i morti tra le ca-
mice nere e i militi della R.S.I. 
sono uguali ai caduti per la Liber-
tà e che soprusi e crudeltà sono 
avvenuti parimenti da entrambe 
le parti. 
E� una campagna che non ha mai 
cessato di diffondere falsità e che 
purtroppo tuttora continua anche 
attraverso i numerosi tentativi 
legislativi, per fortuna finora sem-
pre respinti, di equiparare i caduti 
della Resistenza con i morti di 
Salò o, peggio, di eliminare il di-
vieto di �riorganizzazione, sotto 
qualsiasi forma, del disciolto par-
tito fascista�. (vedi articolo a Pag. 6).  
Chiaramente in gioco non c�è solo 
una revisione politica della storia. 
In gioco c�è la stessa impostazione 
della nostra Costituzione Repub-
blicana che è chiaramente 
�antifascista�. In gioco quindi so-
no le stesse fondamenta dello Sta-
to Italiano e della nostra Demo-
crazia. 
Di questo se ne sono resi conto 
non solo le Associazioni Partigia-
ne, ma anche lo stesso �Comitato 
f a mi g l i a r i  de l l e  v i t t i me 
dell�Eccidio di Schio�, stanco di 
vedere strumentalizzato il proprio 
dolore da manifestazioni nostalgi-

che e politiche che nulla aveva-
no a che fare con esso. Così tra i 
rappresentanti dell �ANPI, 
dell�AVL e dello stesso Comita-
to, con l�intervento dell�Ammi-
nistrazione Comunale di Schio, 
è stata sottoscritta il 17 maggio  
2005 la �Dichiarazione sui Valo-
ri della Concordia Civica�, con-
divisa poi dalle forze politiche 
democratiche e dalle Organizza-
zioni Sindacali.  
In questa �Dichiarazione� i fir-
matari manifestano la �comune 
volontà di vivere democratica-
mente ed in pace a Schio e nel 
Paese� riconoscendosi, �tutti e 
per sempre, nei sacri valori co-
stituzionali che furono frutto di 
chi lottò per la Liberazione di 
Schio e della nostra Patria�. 
Essi inoltre affermano con for-
za: �vogliamo fin d�ora che non 
vi sia - né in luglio, né mai � 
alcuna manifestazione di stam-
po nazi-fascista,  e non ricono-
sciamo a nessuno che pratichi 
ancora quella ideologia la legit-
timità di parlare in nostro no-
me di coloro che furono colpiti 
nelle carceri di Schio il 7 luglio 
1945�. 
Da allora è iniziato un processo 
di autentica pacificazione civile 
che si concretizza ogni anno, il 7 
di luglio, nella commemorazio-
ne delle vittime con una Messa 
nel duomo di Schio, alla presen-
za di tutti i sottoscrittori della 
�dichiarazione�, delle Autorità 
Civili, dei sindaci dei Comuni 
della Val Leogra, dei rappresen-
tanti di molte Associazioni 
Combattentistiche, d�Arma e di 
Volontariato, dei rappresentanti 
delle Forze dell�Ordine, delle 
rappresentanze sindacali di 
CGIL, CISL e UIL, di diversi 
consiglieri comunali, provinciali 
e regionali, di varie personalità 
della vita civile e culturale del 
territorio, nonché di molti citta-
dini.  
Da allora le tristi sfilate di cami-
ce nere, di gagliardetti fascisti e 
di bandiere della R.S.I., che ri-
chiamano alla memoria delle 
nostre popolazioni tante tortu-
re, uccisioni, stragi, rappresa-
glie, rastrellamenti ed incendi, 
sono state svuotate di ogni pos-
sibile significato e di anno in 
anno si sono di fatto ridotte in 
termini qualitativi e quantitati-
vi. 
Esse però continuano purtroppo 
ad aver luogo e, anzi, negli ulti-
mi due anni sono state accom-
pagnate da prese di posizioni 
istituzionali  e  politiche  (nel 
2010 da parte della Donazzan e 
nel 2011 da Alex Cioni - peraltro 
sconfessato dal suo stesso parti-
to, il PdL), che si collocano al di 
fuori della �Dichiarazione� di 
concordia civica e tendono solo 
a ritagliarsi spazi di visibilità 
strumentale ad altri fini, ri-
schiando così di rinfocolare odio 
e divisioni.   
Di fronte a ciò l�ANPI, come 
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PERCORSI DI PACE 
Omaggio ai Fratelli Cervi 

 

 

 

sempre, non è rimasta indiffe-
rente, ma è intervenuta nelle 
sedi opportune e anche pubbli-
camente per contrastare queste 
esibizioni, con prese di posizio-
ne e con proposte concrete.  
Vogliamo riaffermare un impe-
gno chiaro: agiremo sempre, 
con opera di vigilanza democra-
tica e con azioni concrete prese 
d�intesa con le Istituzioni e con 
il mondo antifascista, affinché 
siano risparmiati alla Città di 
Schio, decorata di medaglia 

d�Argento al Valor Militare per 
la Resistenza, ai suoi cittadini, a 
tutti i caduti per la libertà e la 
giustizia, l�offesa e l�oltraggio 
delle provocazioni nostalgiche 
dei tristi epigoni della R.S.I. e 
dei loro seguaci neofascisti e 
neonazisti, nonché delle stru-
mentalizzazioni di quanti agi-
scono per bassi interessi politici 
o personali.  
Mai più fascisti a Schio! 
 

Schio, 7 luglio 2011 - S.Messa in duomo  
per la vittime dell�Eccidio 


